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LE ECONOMIE AUDACI 

« Chi cerca dì differire l adozione 
de1 provvedimenti, fywnpiarj e delle 
nuove leggi di tapsas, asmne su «#, 
se k responsabilità iemalei delifallh 
menlo, Per due gjorpi di seguito, ti 
Ministro dejlo Finanza ilabjine, du
rante la* discussione academic» bui 
corso forzalo della caria, ebbe a fare, 
con tutta la maggiore solennità di 
accento, questa diehiaruziouc afta, 
Camera, no» tan,lo intesa a chiudere 
la bocw agli oppositori, come "pe r , 
scolpirò la, situazione t o r m e n t a e 
inleinbile più olire della nostra finanza, 
ove il Parlamento, non mloUi risolu
lamenle nuoti balzelli, atti a colmare 
la voragine del deficit e,a trarci #i 
riva. 

0 quovc tasse, o il fallimento; e 
col fallimento il disordine, il disonore, 
il caos economico, il terremòto so
ciale, e la reazioni! pqiilica eh» altro 
non allenile, e vi fa sopra il più sodo 
de'suoi assegnanieiUi

Ogni ritar,u> adunque sarebbe, fa
tale,, nò gli artifuj usali ed abusali 
da |ro anni per nm^meUere il feri® 
nella pjaga, ,giova sperare, trpverannp 
nuovi sostenitori, nella Camera, dopo 
le delusioni de|I' «speriepza. I nu9vi 
barelli, verranno adoMali, non senza, 
resistenza è vero, ma, non meno si
curamente ; non già perché tesi, e 
quello del macinato fra gli altri, non 
ripugnino a chichessia, ma perché 
sono ancora il mezzo, empirico guanto 
si vuole, e brulale ben anco, ma cerio 
per salvarci ; che questo non è il 
momento di sciuparci in polemiche di 
principi economici e di sottigliezze 
finanziarie. Coli'acqua alla gola ogni 
discussione che non sia di pratica 
immediata, sarebbe non che superflua 
fatale, e se ' 'ha opportunità per dire 
che I' ottimo é talvolta nemico del 
bene, Ijt è quella. l l a l m a c i n o , Jtlla 
ricchezza mobile^, aflìì^i fonolariajjk 
dazio di consumo r lulj^ le i|p»Q,ste. 
sono odiose, antipatiche» e se voleje, 
antiscientifiche e contrarie allò Vi
luppo della proibi tone, al princìpio 
della proprietà, alta prosperità' ijelttì 
industrie, tutte solléwin'ó Aro'lesle'è' 
rammarichi; ma fra tutte p4>i, ànctì^ 
solo annunziandole, sòfle^ailo edliiro 
di se I' avversione pubblica quelle 
nuo\e, non'ancora consacrate da|l*usò, 
non' connaturato dalla c'onsiiiitudìne,' 
in quanto che minacciano (fi spoetare 
interèssi profondi senza che s'è ne 
possa foggiarsi in prcvenziorié ini ade
qualo concetto. Alla faòiasia lutl'àltro 
che ridente degli ìlaliànì^qulndi' non 
manca l'alimento in tjlieMi momenti ; 
l'imposta elèi 'muciiìq sì presenta iilliif 
immaginazióne delle popola'zio'ni còsi' 
minacciosa e melanconica, che di più 
non sì potrebbe. Spediamo 'che la 
discussione snebbiando1 T àrgoWnto 
dalle troppo negre paure la inoltri 
sotto un men' t ' trq aspejlo'e ne dissipi 
in parte io sgomentò; Ina '̂fu 'di lutto 
speriamo che il Parlamento 'èèiizq re
spingerla come miiirà 'd'uiscliia',1 de' 
limili la misura entro termini ÉW 
rubili , e tali che 1" m'cWlihen'to ÓW 
villo delle popola/iòni' cjie ne sató là 
conseguenza, sia muntilo, è bùindi libn 
sentilo tlul^rosan^^nte1." ' ' ' ' 

Ma come alloca' ycipre. in largo'étf 
immediato soccorso alla 'oberala fi
nanza? Come risollevare ili sbalzo il 
credilo, di cui tanto abbisogniamo? 

À nostro aviiso lo scopo lo si I 
raggiungerà del pari facendovi cdO< ' 
perare nello stésso tempo (re mezzi, 
cibét 

i 1. Le tasse nuove,' ma in WfisUrt» 
; loìei'iibile. 
, 2. ^'aggravamento dello vietili»*.' 
I 8. Nuove e fruttuose economie. 
t I nastri lettóri* sanno essere da pft
! recchi 'attiri chb noi ribattiamo kt* • 
1 quesito cModo 'degli sparagli! , » e c h e * 
, \ i leMàWo abkì. Non si può di re • 
, che i vari Ministeri non a b b i a n e In 
t ciò jiório ascolto al grido dell'opinion* 
i pubblica eli alle raccomandazioni del 

Par^taeiito: ih 'quadro aìmi le céò* 
uditile 'furono spinte a cancellare ben 
"250 milioni dal nostri bilanci. È unaN 

cifra rispeltobile, laido più so si 
pensi che il massimo del nostro pas
sivo è sopportato da spese Intangi
bili e irreducibili; lullavia v'ha molli 
ancori) in Italia, che sostengono es
serti ancora margine suflìcienle a 
risecare del superfluo senza com
promettere i servigi pubblici; e noi 
siamo di questo parere, anche nella 
cdnsideraziune ì he quanto maggiori : 
sariiinlo 1 milioni che si cancelleranno' 
dal nostro passivo, tanto minori sa
ranno i sacrifizi! che si chiederanno 
alle classi* meno agiate delle nostre > 
popolazioni. 

A questo proposito poniamo sotto 
gli occhi dei nostri lettori una sona 
di programma della Permanente, di 
cui é organo la' Ùttiìzem Piemontese, . 
nel quale si compendiano tutte quelle 
ulteriori economie, di cui é susciti
bile il nostro bilancio, programma 
che se non ' polrà essere adottalo 
nella sua totalità, contiene molte 
buone idee, di cui il Parlamento fa ' 
rà bene a tenere conio e trarne 
largo profitto. 

Lo sbilancio per il 1868 è calco
lato a 218 milioni. 

Riduciamo la marina al grado del
l'austriaca, — sarà tulio guadagno — 
anzi leniamolo d'un quarto più pode
rosa, a venti milioni. Ecco un'econo
mia di 13 milioni. 

Riduciamo l'esercito — anche mercè 
una riorganizzazione alla prussiana, 
o ritornando poco piessO àgli anljdhi 

1 prpv^ociali che fecero dljima prova' 
nel 1 8 4 8 ; ristoriamo, vale a diro, 
l'importo di* questo bilancio in una 
sotniWa di 12(1 milioni, cifra questa 

i poco inferiore a quella del 18Ò7, ed' 
avremo 4'i alni milioni d' avanzo. 
Pare, cqo non siamo indiscreti, 

Si cessino dal puntellare le Società' 
romane ed al tre , per te quali troppi 
ed ingiuètificali sacrifizi si imposero 
alle povere finanze, ed ecco altri 50 s 

milioni dj ritrovali. ' 
L'itnpor|o dej credili che | i a p Cpr 

verno verso tali Società,può fervirqi 
a dare qualche compeuso, non dovuto; 
af creditori. '' ' » 
,' Si riildni la sicurezza alle campa

gne niedjanlej la deportazione appli
cala ai recidivi, ed ecco trovajq.jmydo, 
di considerevole risparmio sui ^Q mi
lioni die ci costano i malviventi. 

Si ordjhi una qassa speciale di'an
, ticipqsiohl a favore delle opere 'pùb^ 

blicite, Sqijmiinislri questa, cassa Va' 
* pitali ai Cqm.u,Di e Proving} a) $ jf^'th! 

0[0 estinzione compresa; mediante un, 

compenso di un altro 5 i|ÌS p . OjO 
pser par t i ^él dpvernó ; si ^ ò g | l 
questa istituzione alla fiancai nasio, 
n;ate, ii;t0m lP N^pqli e ' ) ^ ' 
ed ecco eie merr/è 3 milioni e metzo ' 

di lavori .cancellando m pari tempo 
buona paffijBfl'nlMcIo ^fab^inaffft; 
dei lavori pubMiei. ' ■< < < 

E dat.èìlgiroM'ordinamenfe MVfr1 

sastione "ddto'imtósie, d«tl,<abc|H«:toti0' 
delie supgt'fluè umversilà. detìe '£or& 
d'appelltt^^èi trlUunali, dfrgH* Slatini,:, 
col riordiftumenio della Corte dei) coniti 
e del .Càfeipó di Sfaro, 6dft*'abdl' 
ziope He| l inistero d (agnco}%ff, ,9, 
col decenl^menifl principaltnftit^nan^ 
potranno prontamente ricavarsi: altri > 
20 milioni almeno? ì!" ! > sl 

Àppretòte" e sdmhiale quéste eco
nomie, esse ascendono alraeno!'l| j $ i j , 
milioni; ecco lo sbilancio ridotto, a 
cento milfeni.' Maf neancftesa ' » ! clflÉ* 
realmente.^alirebbftspip h,', sìiiHancio k 
poiché nella somma allogata pep il 
debito p#}?Jicò MaS'«ì '^q i ì | f i | iM^l i* 
25 milioni, per estinzioni dei debi t i , 
cjoè obblip/iÓM1 aito Staio SifMjWV 
Debito, «Jto»bardt)^eBet.ttif».ÌIamfiro i 
Obbligazioni demaniali e simili, i 
quali 2a milioni 'non costituiscono 
una passività ' vera ma an eelw«io«a 
di passività. Ecco riddilo ìè sbllintìo 
a 75 milioni. 

Or bene , questa somma non si 
polrà dessa in breve ripianale colla 
miglior amministrazione deile imposM?, 
esistenti ? Là sola tassa bollo e regir 
slro, ben applicala, potrebbe bastare 
a late differenza. Vi sì aggiungano i 
maggiori proventi che si, possono ot
tenere dai tabacchi, dal S.alè, ecc., e 
si vedrà, come, il pareggici o^c ìq si 
volesse, non è tanto lungi come ci si 
vuol far credere. > i 

Ma ci sì dirà che 2 1 S milioni non 
sono l 'u l t ima parola del nos^ro,Ri
lancio; vi è Ja, .perdita flujl', aggiri 
dell'oro, vi ,è la garanzia dei Gannii 
Cavour, e simili cose cui provvedere. 

E ciòè vero; inoltre I nóslH mi
nistry finora* dalle categorie del bjlanj 
cip non sUp^ner,?, niagg^ornjenféj^ 
gali che si? «fossero di ipJa. di rww* 
Ma è altresì vero che d' Or innanzi 
se si vuol salvare il paese bisogna 
cambiare affatto sistema. 

tn quanto all'aggio sul pagamento 
in metallico delle cedole all' estero , 
devono assolutamente bastare j pro
venti delle dogane esatti in sonanti; 

•poiché non devesi ammettere che al
cun pagamento nell'interno; dello Stato 
sia fatto a Uri menti che in ^igliett^ di 
ftalica. D'altronde il riassél,lp de] bi
lancio nel modo da noi accennato 
boterebbe da solo a ' ridurre ù poca 
cosa la spesa del cambio ; e ciò sia 
per la diminuzione stessa nell' àggio 
eh? subito no conseguirebbe, e sia 
pare perchè il Governo , ridotto il 
bilancio, non avrebbe ,più modo di 
continuare nella, (suj spjendjde mm 
p e w all'estero. I n o l i w s e rtuove spése 
#k#lAi> % PtfapW.'^jIlie m%tì 

t1 " l » Il !'}> 

r isorse s t raordinar ie non gli nVancaooji 
ciì basti ici lwo il conceirso della F r a n 
cia $i t raforo dèlie, lAìpi. . wìnì 

Pariammo tkil'aameBto del prostougi 
delle i imposte in segiiilo sUftMtoNh 
migliore < amministrazione^ Ma oVa &j( 
riordini il bilancio, <chi non iyodfe; 
quale iadremanto prenderà lar r k r : 
chezza pébbiica, quale aumenlo j VAri 
lori tulli mobiliari, quale raerasJigliosOj 
sviluppo' i cohimerci b le industrie ? 
E da questa jnovirncnio ìquala inoni 
sarebbe ilVinèreinciitó : dégtìv ìalroitì
dello' imposte indirelle ? i< q < Ii«!«»'.f,'b 

Si legga la storia finanziarisoMf#i 
altri Stali e si osservi qjali stupendi 
effetti si abbiano avuti dalla fiducia 
rinattatlWflMAaWe 
duplicate le sue imposte indirette! Ed 
il Piemonte »Ì» 80 miliort,, f e t ó r e 

anni , senza, Schiacciare , ne m.alcon, 
tentare i contribuenti. 

E come mai supporrò che nel! Italia 
non succeda egual cosa? Qua! nazione 
(«ti nel sìia fstìmi rnaggiar  qUfiftttlfe di 
ricchezze lateniii, 'qutf "uÉiien&iiiiaM 
mai com più viVa ànsia Ja ' i r a aq t ì k 
lilù e^ il ritorno della, fidutìia:'^ 
poter lavorare? .niAh'tm 

iwÈhttr *x4omjtiB»r#p#WBr j i t l t r i ^ 
lappo, priiicipalmqnle con due misura» 

Col perméttere J'abbassamehtoéélld 
scopto alfa' $a'iica e 'ciii'iibKÙfàrfld 

i ' A ~ '.i, i . ir ' > '>' '"'• i'«» 
roe^ pila, m e t | le tarjffe ( |ferrqvi?r|f | 
del lo rpli» dell', Italia cent ra to e /n ì^ r i 
d ionu le . < " ) ( ! .i* 

L' industria ed il commercio ih 
Francia'e Inghilterra godono"delle 
scpnlo al 2 p. 0|0; come n ^ ' l ' M k r t 

mentre la Banca fa pagare ili,5. ed 
il 17 lp. %fit • « ,< f ! , 

È egli meraviglia'elio da noiìpoéo 
si progr^dMcé qltarido,' àj lè '*èr8 '# 
feriorUA ^ i ' «oiMli4pi\l,vsi.itttt«Kig| 
cotanta disepepanza nella rnisura del|p 
sconto ? > * < r « i, . . it 

Se abbaino i datìnid.el;, cdr^o)^} 
zoso, abbiamone almeno i vantaggi», 
poiché il solo mòdo ili farlo soòmptì
jrlrd rjro^llainetìté' —j si1 è il ristorar^ 
l'equilibrio economico; e questo non 
si può' ristorare ch,'e, colte' ' p r o ^ e j ^ 
delle industrie e dei commerci'ohe ci 
permettano utilizzare lenòslré risorso 
e prepara,^ materia agli seatpbj.'h j 

Né si abbia il Umore che la Banca 
enjfellendcv n^agitor quantità di cà,rt4 
questa debba scapitare maggiormente; 
no, gl'Inglesi colla loro yeee,f# espe
rienza1 d'ucèordof colla scienza proel^
muno come aforisma, che,no» vi, ha 
alcun pencolo a scontare carta buona 
ài com^emo quanta, se ne prewntk

Quanto alla diminuzione delle ta
riffe (tallo ferrovie, questa & misura 
che non ha bisogno di essere giusti
ficata. > 

La Società dell'Alta Italia, che cbjjjp 
il coraggio ed il merito di portare 
risoluta la matìp sulle tariffe, "d ĴIJj 
piccola velocita V già)ne ritrae larghi 
'fluHi; ed, ÒKa,"al r<$ ^ pitìrobr,^ $ 



m 
in pie 
sfanno 
corrente 
dotti ci 
period 
amministrale da questa Società si 
verifica,**egu*>l« risultato. 

E si noli che il prodotto dei viag

giatori per le alte tariffe decrebbe, 
mjjlUjS.»JiI!o^ 
quello delle merci le cui tariffo fu

rono ridotte. i« , » 'i 
Insomma lo ferrovie sono per IH*> 

(alia una necessità politico>eConomica; 
in'^feto di 'questa nocoss'ilà la: nàMóiie 
si'Utlbbareó aih enormi sacrifizi, e 
questi sacrifizi non saranno utili e 
giustificati se non nella misura in cui 
si abbasseranno le lariffes Oca lo feri 
roiVle* che ci costano lanto diro, sono 
pressoché inutili. 

L'interesso del pubblico e quello 
ben; inteso dello stesse Società,, mas

simo di quelle delle Meridionali, vanno 
d'accordo per comandarci' I' invocala 
ridtiéione. ■ > < i 

1>II *<!!! * I 
■ 

Miik uiiv i; mmmn 
« « M a n o . Il Municipio di Oslìnno 

ha volalo un indirizzo a S\ M. il Ilo 
in occasione, delle pròssime nozze del 
Principe, creditorio. 
«i» IM'i ' i t 
ì ' S e u i o l e p o p o l a r ! p e l e o n * 

M e l i l i « d u l t i . La nostra Depu

tazione Provinciale ha diramato ai 
Sindaci" dalla* Provincia la ^seguente 
circolare. • / i l ' 

è M Deputazione Provinciale in
formata, dal dettaglialo rapporto 
della Commissione preposta alla sor
veglianza delle Scuole Popolari pei 
Contadini adulti, del)' andamento e 
dèi risultali di dette Scuole, istituitesi 
Ih* questa Provincia per l'anno 1867; 

* Vista la deliberazione del Con
siglio Provinciale 4 Settembre 4806^ 
dietro cui veniva concesso! uno spe
ciale assegno da distribuirsi ai Maestri 

« Sulle proposte formulate dalla 
Commissióne sullodata, tìetórmfrià 
qoattto segue. ' • 

« 1. Vengono conferiti agli alunni 
efa&jt&aggiormwte si, distinsero, nelle 
dejle^cuqle i premi seguenti ; 

flfr'to Scuola di Torre de' Malatìiberti 
el i Antonio L 2» Ressi Pietro r l io 

Berardt Annibale» a» TabagliaClemenle» lo 

cfiStrGiMaiinl » tt> Telii Costantino » 8 
Ma^»B4B*«ii!«8co<» 20 Citino iliUigl» * » 
MefStiktiSettote dì S.Martino in Belisela 
%f»{if» Giot US Fo|cinipiufU|)pfiI„IO 
Farina Giovanni •> 2S Marabnlti Luigi " 8 
MMlaidl Enflen . ! 8 < Gerolii Oiuse['|Jo," li 
riijrajiani Qiuob »'18, Momlim Giù». " b 
Cadenat/i foaot « IO Houda Anlonio » 3 
fonili Giuseppe » IO ; » t 
< ,j > #m let, Smola di Annwco 
Corbarl, gju», l. IO 

999S8WS8HSS 
;miimmm^h

lwnÉ 
vii§fcwViWE 

Calli ZiUtrino 
Rossi Jr«nc?si'o 

in 
IO 

« IO 

\t\ Ani l, IO DellaNqceAndren 1, 8 | __ ,, _ .. . . . ,, Baldisain Ani 
Bramimi Bened 

^C&romalli GioB 
IO. 

Kb Antonio 
tifali Anturiìo 
ArHgoipGio* 
BatMhttfi Itufgi 

afflar-
0»|>nfUÌ <«W« 

Rugarli Gio, 
Cavagnolt Gius. 
Rugarli Gius. 
V.W Celestino 
Terreni Roseo 
Rossi Fiorind» 

» IO 
«tu 
« I O 
»'to 

vnlO 
<ifO 

Manfredim Frane « i o 
MWfre^iqi fao(o n | 0 
Sgizmi Gioì anni « IO 

Cprban Coirlo 
Villiisclii Gio 
Milanesi Cesare 
Fi osi Luigi 
Bianchi Vine 
Fedeli Giuseppe 
Rinaldi Bdlhsu 
Casella Gius* 
Manli eduli G'o, 
Uaden UJIUSIJ 

Per la Stuoia di Casalmaggiore 
Bresciani Ani. L,ll) 
WVMceiwi Ani. » »» 
Ajgioiinl A^i » i o 
Bra\l Giuseppe » IO 
«Siila Gaspate n IO 
MJ?»rUn*Losi M0 
Sfittimi Antonio „ io 

Mori Gius, ppe t, 10 
Savi Giovanni « (0 
StorTi Giusuppe » 10 
Tjroni Angelo » IO 
Uccelli Giovunni • IO 
Celo/fi Giuseppe » IH 
Marinoni Luigi » 8 

Per la Scuola di Soncino , 
L 38 Gdlli Francesco l, H 

Fontani Augelo » « 
Huraiuli liallii,|J ^8 
Cavaonaii Angelo t, 8 
Mondinì Frano, »JJ 
M^uelftl Qailo <!B 
Guariscbi Giacomo « 8 

Manzella Paolo 
Murobmi Giuli 
M^na, Gip B. 
GUarutl Uatlisla 
I0o/»ini Angelo 
«•razioli Loreiuo » IO 
Goarneri Angela» IO 

• SO 

» 10 

I. IO 
11© 
« I O 
Tftf 
» 10 
•,10 
o 8 
» 8 
« « 
» 8 
' 8 
t» 8 

Gandolli Gio. « 8 
,§W,

l n
i G'uwi'PO. " » 

DellaNoceAiidrca .. . 
l ^ n W c e Anflel» i o 
DrllaNuce Giuliano » 8 

*r fetBfrair*~rr-
'8 

Utllirinl Andrea « » 
Jlfhelij 

I rosi Alidrea 
ni 

Fiiiferelli Pietro 
Su*HnnK'<$lfo 
TrasnadiniGlus. 
Arriglitó Sih. 
Veglimi Frane. 

Por la. Scuola di_ Casalbutlano 

« 8 
«8 
"». 
« 8 
KB 

li 8 
»8 
»S 
W li 
«8 
» 8 
nB 
• 9 
«B 
» 8 
*>B 
«a 

Peilroni Vî n I, IO Vai Giusi'|,ne 
V a l i c h i A l * * IO tilipplm Giù 
lutur/ Ginvaiini »B Villini Frane 
Mnrandi GiOiaftm » n Villa t.uijJtt 
Boi'Cisiivia Anioni,) « B Dnniltf Geksla 
D, vA Barlotmueo » If Quagtioni Giqc. 
Mitriarol Gin «"a 'Scìirtnsl Anlonio 
DallunecB tnrento » B i Allegri G»rlo 
Cigolili) l.pigi « 8 llircanli Paolo 
Mddwtì Boatrt »>N Ftrrarl 8cCtì(ido 
S c a r d i OH)»io » 8 ^Quajjlionl t,ms 
Bull! Amino » 8 Pdìanli Gius. 
Tornimi Angelo »B ZUPIIIU Ambrogio 
Villa l'rancesco » 8 Torresanl bruieu « 8 

La dislribuzione dei delti premi 
sarà 'fatta a c'tirii dei Sindaci ìlei ri
spettivi Comuni, pubblicamente e con 
conveniente solenmiài come negli anni 
precedenti, 

• 2," Viene accadala la rimunera
zjoop ai seguenli maestri : 
Itifefvri i?ftc/»><<?riiiio per la scuola 

di* TOITO de' Mnlomberti i . L. 250 
■limoliti l.iiG^i per la aquola, 

di S. Mprtinp in Beliaeto . » 250 
Hòvlda Sue I'r»n<'fSco per la 

Souqla di Anweoo . . , » 2&0 
Ccrvi'Prof. Alvasnndro col prof. 

(juH)nJ * a»l» per la scùdlir è 

per â 
i«S0 

250 
i 

250 

2ód 

250 
ben 

Caaalma^iore 
%uni(><[>ni Prof, l ' i e l r o 

Scuola di SoncìnQ . x 
Avi, T ò n o H i , Dotf. T i i V o l ó r t J , 

C i k n f o n i l ^ u g v u i v e frof, I J O 

d o w i e o K i b u l i per la acuoia 
di Po*5!zolo . . . i 

ftlneeagni Ale»»ur»cl«o e <>n-

p u r a l l G i u s e p p e per la scuola 
di Soresina > 

G i l b c r t i U i i f l n n o , C i p r i * » ! e 
V e r d i per la scuola di Casal

butlano i 
o.° Tributa poi Speciale e 

meritalo elogio alla Commissione di 
Vigilanza sullo dette scuole, pel modo 
commendevole cpn cui ebbe a disim
pegoare al coscienzioso e delicato in
carico chele veniva affidalo. 

Gemono, Hrf Febbraio I&B& 
Il Prefetto  THOLQSAM). 

I J « a l t o <1S « o r t e s i a . La Di
rezione del Corriere non saprebbe come 
meglio corrispondere alle cordiali e 
nobili parole, colle .quali, la llapnre
sèntanza della nostra Società oneraja 
ha volutogralìlidatlb dell'opera sua 
ben •scfti'Sa e èlle in fine non è che 
debito civile in pro di questo bene
merito) «d oramai illustre sodalizio 
cremonese^ che rendendo di pubblica 
ragione la bella lettera che ne ha le
siè ricevulo; largo e prezioso' com
penso alle noje, alle fatiche, ed alle 
amarezze altresì di un compilo oscuro 
e senza gloria. ; 

Egregio Signore 
La Direzione della Società degli operai 

, cremonesi si sente in dovere di esternare 
alla 3. V la sua più sentila gratitudine 
per le motte gentili attenzioni (mura pro
digatele e per la lanto squisita coitola 
colla quale Ella si è sempre prestata 
aUiiBseuiono, nelle colonne del preguto 
di Lei gioì pale, di quelle notizie che per 
la buona amministrazione, o perchè tor
nano d' onore alla Società, la Direziono 
ha volato fosserqs pqbblicamento, diffuse 

Ogni volu che la stampa cittadina si 
occupa ctìn tanta s'aggdzia d'intenffiriiehH 
degli interessi di qjuesta Società, la Di
rezione stessa non può che (provarne 
Una di1 quello caie compiacenze che assai 
raramente si ponno ottenere, Eppero la 
prega a y#ler aggradirne da ,parle sua ) 
più vivi e cardiali nngrazidmentt 
1 Accetti ih pan tempo le auesiiziòm più 
Sincere della sua stima e considerazione, 

Cremona, 8 Marzo 
La Direttone 

ZkfcTmni LUÌGI  6 TBISI  G PEOOHAW 
GAETANO BORDATI ^ CAGLIARI BicgAimp 

I l « a i 
o t n m ì i 

ecente ci 
i signori 
resi pee 

ano, mi 
irrigare limoTSnlanese, a l i a fidlirt

alo Jn menle  e lo diciamo aperto 
f alzi l i P#[#4f««iN#| 
il nostro canale dell Adda, che è 

« W W , l|i»»W)8pjt9 Jii tpia, allo sta
^ d i o di progetti, t'avvolto ancora 
'pTfeiriùTcìùirT" ^ i * '̂ mjT-trfgpgWr«-*-« 

sepa eh'» alcuno tcorpo, inoralo pur 
troppo si,dia, pensiero 4\t confortarlo 
di spwtuutf, di m,8turar|o coi^ stodi 
economici, e df sospingerlo sulla V(fij 
della »t*U attuazione. . s i » 

Questo oblio immeritato, qtiesla 
Irascuranxa non sappiamo so prie
falla o .naturale, no» è così di leg
geri spiegabile e mollo meno giusl|
ficabile* per poco si rammenti «tic 
rispetto cosi alla parie tecnica qome 

,nlln ecojioimea il progetto del canale 
dell' Adda venne quadro anni sono 
giudicato dal Muuslerp dei lavori 
pubblici il migliore fra ,i molli ?tU; 
diali e chiesti in Lombardia; impe
rocché, come noi sappiamo molto 

,fcqne, esso è allo a distribuire le n
que relative su mito Ij'.flgro cremo
nese a tenue pre//o, c i , e alla por
Iuta di venire utilizzalo immediata
mente, posto che sia (wss,o ut co
municazione col Naviglio Civico e 
col Naviglio Pallavicino. Qui non si 
traila che (li impinguare le nostre 
aque irrigatorie, che, di alimentai e 
civi e seriole «là fatte, e solo di 
prolungarle nella parte bassa della 
provincia, non già jli scavarne appo
sitamente dqlle nuove; e quindi uoij, 
v'ha ,i| pericolo di imbarpaisi in una 
opejr» lunga, dispendiosissima, come 
avvenni; al Canale Cavour, le cui 
irists «iqende si devono per la ,nii|s
sima parto ascrivere alla jneoessità 
di' dovcro attendere che j singoli 
proprietor»4««usi! ^ | canale si |ion
gano ad opere siflatle, e riducano i 
fondi rispettivi coVi per la livellazione 
coma per la qiidliìà del terreno a
(lattali a profittare dell' irrigazione. 

Ma di queste cose ne abbiamo par
lato lauto e sì diffusamente, che fa
remmo torto alla comprensiva ed alla 
memoria dei nostri lettori, se ci po
nessimo a sciorinarle per la centesima 
volta. 

Bensì ricorderemo che nel 1864 
il nostro Municipio quale aiDiiiinijlna
lore del Naviglio Cuico , penetralo 
delibi utilità grandissima che da questo 
progetto sarà per derivarne alla nostra 
Provincia, eleggeva una Commissiono 
di distinti cittadini, perchè s'occupasse 
dcll'angoinento, e pioniiuzia^se il suo 
vo|q( iitlqrnp ai me/zi economici per 
ajlpnre il Canale dell' Adda. Apriva 
questa la sua prima adunanza il fi 
Maggio di quell'anno; ma so rfobJ 

biatrtò credere a quanto ne corre", in 
mezzo a discussioni animatissimo 
surserp lali discrepanze,.Jra si menir 
br,i della jComnussiqpe che non se ne 
fé nulla; né dopo, né ,mai si" venne 
a capo di raccoglierli, cosfcliè possa 
dirsi che la Comrtiissione ' sfumò o 
lasciò sfumare il proprio mandato, 
né ci pensò altro. 

Nella nostra qualità di sollecitatori 
pubblici, pel pubblico bene, ci indi
rizziamo al Municipio perchè o rac
colga dì nuovo la Commissione, o la 
rinnovi coli' aggiungervi nuovi ele
menti, per modo che si venga a un 
qualche cosa di concreto, e si tiri 
dall'oblio un piogeno, che per la saia 
attendibilità e pel guo generoso e im
mediato vantaggio dovea essere il 
primo ad essere attuato dopo il 39 
in Lombardia. 

Un5 progetto che relalivamenle con 
modica spesa ( ire milioni e mezzo 
circa) accrescerà l'irrigazione attuale 
di $,0 mifle diari circa. e la esten
derà su altri 59 m.lle asciutti in 
provincia, ci pare che franca la spesa 
di occuparsene con ardore e Coti 
perseverami». 

ontrjstarc che ì 
ppiWftfiopere 

n e ^ i H d ^ c o n p i m W e del 
Bacili njR $lJ,pfl§aio dir Wentu

se I' esempio di quanto succede a I
trove non ci».dovesse bastare, do
vremmo ^crsi^dcYei del contrario 
pensando che noti é'altrimenti quando 
si nuota nella riccheaza e che la 
prosperila fa coniente le genti che si 
pensa ai mezzi di migliorare le con
dizioni pubbliche; laddove inveoe è sotto 
lo slimolo del bisogno e nelle sirct
l t , z n ' L 1 l t o f I # f # f f l ^ f ° f i g 
gilo cusi i iRfgo i IBnoT Ppoè ì t f ga
gliardi Appunto perchè le imposto 
sono griH i e duref e si aggraveranno 
ognor più, bisogna pensare a favo
rire e moltiplicare la produzione per 
pagarti. E noi Cremonesi hi nostra 
proporzione noti I' abbiamo ' che nei 
campi ; ed é di là, e' non altro che 
di la, che jw<sono scaturire le nosire 
risorse economiche. 

Ld pi A memorandi!1 imprese, non 
solo dello 'grfemi, ma della pace, le 
più grandi scoperte deli'mduslriu, le 
più unii bpplicagro.ii pratiche delle 
scienze nell'epoca moderna le si deb
bono cercare tìii/ichè nei tempi tran
quilli e grassi, nelle strette più do
lorose della rivoluzione francese, al
lorquando il denaro era fuggito, il 
credilo pressoché scomparso, e gli 
assegnati àmmoibavanO tulta 1' eco
noniftì politica e sociale della Francia. 
E seh/a andare ad attingere esempi 
fuori di casa, ci basti il ricordare 
elle la relativa ed ultnha prosperità 
agricola di Lombardia, e specialmente 
della llteSà, la dobbiamo sopriìlOtlo 
rlpi'ior'e ' indovinate? dai gravi bai
7dlll con cui il governo austriaco nel
l'ultimo ventennio del suo dominio 
fra noi, temo di sehiffcciarla. E se 
non ci credete, aprite l'aurea operetta 
dell' JaClhì, e l'eloqdenza delle cifre 
ve ne persuaderà. 

l*sibI»lic»sEÌone.Memoiia sull'in

segnamento popolare prunai io di Fran

cia, Paissia, America, Svezia, e Italia, 
all' esposizione universale di Parigi, 
l'anno i8'>7 , per Carlo Sgarbazzini. 
(Napoli 1«08). 

(Ne parleremo. 

l l e r c r t t o m c t i t t t l e a I l i 
v o l i t i « l ' 4 d ( l a , A norma dei Si
gnori negozianti, possidenti ed Agri
coltori si rende nolo che venne dalla 
superiore Autorità concesso dì riatti
vare "m Ribolla d' Adda, come da 
molti anw e , a costume, ìl mercato 
mensile olì «rossi bestiami, nel giorno 
di mercoledì immediatamente succes
sivo,^! primo, lunedì d'ogni mese, 
eccettuali i giorni festivi, nel qua! 
caso il mercato si effetluerà nel giorno 
di mercoledì seguente. 

Nel giorno 4 del corrente marzo 
venpe quindi per la prima volta pra
|ic»lo, ed il concorso dei cominer
cianli e In quantità dei bestiami spe
cialmeple bovini, dei quali si stipula
rono molti contratti, superò di gran 
lungatogni aspettativa, per cui giova 
sperare che anche in avanli apdra 
vieppiù sviluppandosi questo ìnleies
santc ramo di commercio. 

La località poi del mercato situala 
nel centro del paese, la coniodilà de
gli alberghi e dei caffè, il tenue prezzo 
dei viveri e l'ospilalìlà degli abitanti 
di, Rivolta d'Adda devono invitare i 
commercianti ad intervenirvi, tanto 
piò che sul fiume Adda che scorre 
in vicinanza al paese venne nello 
scorso anno 1807 eretto un ponte di 
nuovo genere, pel quale si ha un im
mediato conlatto colla destra sponda 
posta sulla provincia di Milano. 
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M e r c a t o di t r e m o l i » 

7 Jtfara»^ 868. 

Frumento EtlóUL. 
Mehcotto » 
Segale » 
Linosa * 
Avena » 
„ ( nostrano » 
R m o ( Chinese » 

al Mmag 
( vernizzolo » 

Lino ( nostrano » 
(ravagtio » 

al émmm0 
15 4214 8615 H 
n 0211 ma m 
25 8421 0322 44 
I 8 4lU 41 8 41 
28 OS'28 0&2cì 08 
24 6824 6824 68 
! | 
15 fa012 9244 21 
10 1914 21,18 80 
11 S310 SólO 97 

G 1 0 M E DELL' INDUSTRIA SKUICA 

Questo giornale che si pubblici da due 
anni tn Tonno, In per scopo di promuo
vere in Italia lo sviluppo della prima fra 
le industrie ilallane cioè la produzione 
dei bozzoli e della lavorinone e tessitura 
delle sete. 

lil unico gioitale di tal genere elio si 
pubblichi nel Regno, ionia fu I suoi col 
liboulori i principali sericoltori d Ihlia 
e gareggia lolle pubblicazioni estete di 
siimi natura, non ostante il suo pi «zzo di 
abbuonanwnto a quelle inferiore 

È utilissimo al b teologi sementai, fllan
dien, uìatmefi e tessitori in seta, cui giova 
par teneisi al concole del progressi e 
miglioramene dell industria Sema, dulie 
notizie che, a questo cominaruo ri riferi
scono, non che degli avvisi ili vendita o 
.ifflilainentt di opifici!, macchine , seme 
bachi ed altri oggelli riflettenti la seri
coltura 

Esce ogni sabbàto in un foglio di o ito 
pagine e cosia franco di posta e per 
tutto l'anno, lire 1% accoidando agli as
sociali ffutitiziojie di annunzi e premi 
onde meglio allettarli alt t maggior diffu
sione delle utili cognizioni che es»o con
tiene, 

Rivolgersi aW Anttninistrattone del Gior
nale dell' Industria iertea, Turino 

NOTÌZIE POLITICHE 
I ta l i» 

Firenze — La Sassella Ufltetale del 7 
marzo publica un icgio decreto, in ddla 
del 20 febbrajo, che istituisce l'ordine 
cavalleiesco della Corona a" Italia, desti
nato a rimunerare le benemeienzq più 
segnalate Carilo degli (taluni che degli 
stranieri, e specialmente quelle che II 
guardano diiullamoiito gli mietessi della 
naz one, perchè con tale istituzione si 
consacn lì memoria delli niione, non 
ha guari consolidata, merce I* annes
sione della Venezia, indipendenza e unità 
d Italia 

~" $°WV> dajftoma al Qomen delle 
ircke , 
La»'caWpigna reaiioniria|rdi questo 

Marche Ma, 

anno nelle piovincie meridionali, checché 
ne dicano molti fo«li, sarà molto sena 
Bandiere, armi, cartuccle un' infinità di 
fotografie di Francesco \l e dell;) regina 
Sofia sono già accumulai» e si fanno av
vicinare a piccole pai tue ne' luoghi più 
prossimi alla frontiere, per poi armare 
con una parie i reazionari che si spedi
rebbero di qui su quel degli Abruzzi e 
in Sicilia, e l'altra distribuirla agi" in
sorti di quei paesi. 

— In una corrispondenza da Roma 
alla Bulltei leggiamo che II gòvarno pon
tificio accettò l'offerta di monsignor Sii 
mor, primate d'Ungheria e degli altri 
vescovi ungheresi, i quali s'incaricano 
di fornire al Papa tre squadioni di us
sari perfettamente «armati ed equipaggiati 
a loro spese 

Credesi che i vescovi e la nobiltà dilla 
Galizia invieranno un corpo di Lancieri 

Leggesi nel Con Italiano 
Sappiamo die la Corte imperiale di 

Vienna ha ha fatti esprimere a S to il 
Re le più sentite congratulazioni pel ma
tnmonio di S A R il principe Umbeito 

Si dice anche che S A 11 si recherà 
colla principessa Mirglientj, poco dopo 
la celebnzione del nuli imonio, a Piaga 
onde render visita a Sua Maestà V impe
rati ice Marianna 

— La Nazione annunzia 
Il marchese Gioacchino Popoli partirà 

fra breve per Vienna, in qualità diluvialo 
Straordinario e ministro plenipotenziario 
di Italia 

Camera, e del .deputalo Jaemi, jgià mini
stro dei Istori publici, 

i 

I n t e r o 

Scnvobo da Parigi ali* IWttpenìlaHce 

1 

ileone, che,, «raw vi è 
politica d o t ' è ^ a M 

uoir imperi 6w**o«f*«

i l 

Il principe Kapok 
nolo, in fatto di 
stanza d'accordo còli' imperatore* J 
tèncee da lui una missione qualsiasi, si 
assunso spontaneamente il compilo, di 
provenire le intenzioni allribdile a S M 
cercando, mediante le spiegazioni confi
denziali e sirettaraenis personali che po
li i fornire a Bellino e altrovo, di conso
lidare i npporti di amicizia che comin
ciano a stabilirsi tra la Francia eia Prussia 

Gli e adunque a torto che tanto in Ut
Ila che in Germania credesi che il prin
cipe Napoleone abbia pei missione di 
constai ire il malvolere della P'ussia urea 
il trajtiw di paca supina»irpram  **

Tejegf*|n|l 4*>|raty> i f i n > | è • 
messagger [rancoamericain in data del 
21 febbujo: ! 

« t,a paiiecza»dei jmavt pontifici per^ 
Roma produMe fa qu|s>a»|ittt |flivero t 
delirio Una mila immensa assisteva alle 
cerimonie di circostanza ch'ebbero luogo 
nella oitedralo »* » •* 

« Più di ventimila persone si radana
ronosquesla 'm riunì «ih stallone ferr'd
viarta; pei vederli partire Si ebbBro a 
deplorare disgrazie in causa, dell' enorme 
calca; 

• I cattolici della città sono «bri di 
gioiat 

« Izuavi canadesi sommano a circi 140, 
Leggesi nei giornale Bien"pubhc 
A datare dajl mese di inaivo, fii.ii di 

nuovo ripreso I anuolamento degli zuavi 
ponliflu nel Belgio < r> 

iovedi4l# nièe ' V t ì i a 

•PMsaL^Kerien
tati 

gii Àìilt 
m matt? mw \MM> mm 

Tibaldi Av* Gaetano ,j tf, g l 
'Ili morte Zanetti Giovanna 

Guarpen Luigi» , ,»' Tré 
Ih morto Mimoleni lima Marta 

vedova fienilu , , 
avvenuta m Bozzolo ■ t 

GioVanml Dòli Cfpr'iàn(5 I l b 
Ml,)| ,

l
#l|ibrle,*|lalchetti fiiuseppe 

Rizzi Unnico H • 1 — 
Rizzi |ng Luigi » ,1 — 

III morte Rossetti filovnnti! 
Casagraude Luigi J, 1 — 
In morie I t e m i Do». MntiMizo 

Pini Doli Amedeo > „ * *~ 
Rizzardi Francesco e Famiglia „ 8 — 
Al Patronato dot Liberati dal Cweerc 
Conjugi Rizzim Dott Giuseppe Maria ' 
. e Mjria.MoncassoH   . ».,. 

giovedì 
Washngtoi$ 0  Jabots* fa | l | | | 

a comparire il 1,1 marzo innanzi al 
bunale del Sanalo 

mato 
Tri

• i, ' V ' ' t ' j n :,» 

ULTIME NOTIZIE 
fn w 

Giseppma Galmozzi 

<* ÌJ¥ é
St 

icWe 
Ub 
2 — 

— La Camera nella sua seduta 
dell' 8 trattò delle petizioni. Una di 
questo era dei Segretaij comitpali che 
chiedono di essere sottratti a'benepla

<iili, 'a' capricci de' Consigli, a cui la 
le^ge di amministrazione comunale 
con imperdonabile trascurunza li diede 
in piena Dalla ; chiedono sia provve

duto stabilmente ed equamente alla 
sorto loro. 

La Giunto aveva pioposto si pas

sasse all'ordine del giorno, e altri 
propongono invece che la petizione 
sia deposta negli archìvi, ed aliri 
ancora che venga trasmessa al mini

stro dell' interno. Non ai giunse a 
prendere una risoluzione nella: si re

spinse la mozione dell' invio al mi

nistro e si approvò il deposito negli 
archivi pel caso futuro della presen

tazione di una legge che direttamente 
od indireltamenle li possa riguardare. 
Allora la petizione risorgerà dal suo 
sepolcro. 

Nel giorno 10 ripigliò la discus

sione sul corso forzato e fu tempe

stosissima. Nella votazione dell'ordine 
del giorno Corsi, sorsero tali pro

teste e tanti urli negli onorevoli lap

presentanti della Nazione elio il Pre

sidente fu costretto a coprirsi e ad 
esclamare così non fatinosi gli inte

ressi del pa,cse ! ' 

! 1 

Boi*«a di Alitano 
(9 Marzo ) 

La Rendila Italiana si pagò 52 45 
di buon mattino e sul lardi 52 50 
ed anche 52 «2 1|2 pronta e 52 55 
per 1|2 marzo. 

f ' H W 

 in morte M i 
iVo/ajo in Sur estua 

Carbone H Doli Marcello 
Ruper fba re ^ u 

1 Roggeri ZmiH^VkQaskkd i „ 
'■ i h n4jr/< Operai 
Gazzaniga Giuseppe „ 

 Mkhfmsie, 

i -

1 M 

B u o n a u s a n z a in » o r c s i « a 
In morte Cogrospl partire 

Ali Asilo Infantile, , i 
8 -

» , 
3  r 

<i  J . 

a ' 
i 

8 — 
2 — 
2 — 
2 >

Mora Aw l iiijji ' 'I, 
Margoni Rag Giov Ualtislu n 
Hrrari Antonio VUer, » 
llli'inr Doli Unito « 
Cimimi Giuseppe 
Puntelli Verlua Luigia 

' Alla Società Operap ' 
Genaìa Doli fiancesco » 
Calli Angelo r , „ f 

Dell» (.orna Antimo •> 
Monti Giuseppe « 

Al Comitato di Beneficenza 
per le famiglie colpite dal Cholera 

Pironi lug Giuseppe » 2 — 
Cimimi Cirio « 2 aà 

In morte Boschi Dott. Andrea 
All' Astio Infantile 

Ruzini Civ Giuseppe » » — 
Casliglioni Doli Augi lo •> '2 — 
Pomelli Verlua Luiulu « a — 

Pubblica Soscrizioiie 
PER UN M0MJ11ENT0 

al compianto H Vescovo D, ANTONIO MOVASGOHI 

Q n a r l a E l e n c o 
Si riportano 

De Capitani M R D Pietro Arci
preti, di Anmcco 
Lodi R D Giovanni 
Eiokhi 0 Antonio 
Bevilacqua Giovanni 
Gapredotit Martire 
Milamsi Luigi 
Achilli Antonio 
Mjinardi Giovanni 
Cinagupli Amelia 
Mainardi Teresa 
Biolrln Costantino 
Ailulll Furlun.ito 
Bomelti FrajiceMO (u Gio 
Coi bani Massima 
Lazzari rraneesro 
Pt'si'iiii Maria 
Mjinardi Eurosla 

l UDO II 

IO -

i< 
>d, 
id 
ni. 
idi 
id 
id 
id 
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ni. 
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id 
id 
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% — 
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« — 
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Sommano L, sss, at 

Stato divil^ 
nel mese di Febbrnjo 1868. 

Natl 94 — MatiMort i 5 — Morti 157 
M a t r i m o u j IV. 3Y. 

2  Balzarmi Augusto, 27, giornaliere con 
Pollastri Faustina, 21, nutrice 

3 • Cesura Alessandro, 28, negoziante con 
Ferrari Enrichetla, 2tf, Civile, 

il  Soresim Luigi, 2|f, suonatore con 
Morenti Giuseppa, »&, sarta. 
GabU,tpneia. Eliseo, 3 Vwocq, eoa i 
Dauioitto Fioronsa, 53, cameriera. 

Sacelli Eniico, 21, uiiiratnri tint 
Sljinorì Teresa, 82, toutiulini iì / 

8  Trovati I uiiu, SI>»W*mlia m 
Dognlni Curolftrnf,!!sf Miin.l»!,, 

Ji ma fei4 'àimfcum mtr • >* > » ' >• 
Mantovani Giovanni, 31, sellalo ^Un <'' '• 

oitìiKHJi Métoel», laj'iflsileso ic<il),i»*o(l 
iti* 8#)i»bbGià»||)u«/|tUu^W»i*oiii ni 

. BfllBjG(|v«W(i, Roij», m «W'^ta*l ,]> l 

",Ronc|li"tuér[lik,Ì2,S'doHleWc1t. ' ' a M 

« « RdsH Er»c%lldB, «tstmiltèeèì *" ' 
 Tessaroli Paolo, 20, negoziante con M!'" 
Gnicfu Gnlterina, 18, olV.le. , I M I ) 
Dossena rranceico, 5l,rfoaif8t|co.(!pn! . 
Lunati Giuseppa M, 5», «Me 
Belli Giovanni, # , ùpfettótì con 
Uzaar.i Seluin'i 23, domestica 

• Paklonnl Giuseppi!. 19, ntjjoziaalo «on 
Dolara Gasunira, II), chilo . 
Rod#tfMiJiW,! iKKMIMIii il» 
Sacelli Teiesa, 21, contadina 
Franoloiil Giuseppe,'l»2, oste con 

lllltlv »i 

17 

18 

20 

22 

25 Mainardi Giuliano,Ti, garzone manisc con 
Mjgiii Paf«a|raV4»,#iiMii|B 
Pisoni Angelo, 1511, gì.arefiu llaiiaria con 
Aiuif i Ann», M, lo/PlJrifio i|j «eia 

24 • Ferro AoiuroRÌo, %0, invaio con 
, Uerloiil Bice.,20. civile 
1 v M festóso

1
, oeìWiaWfe clift , « 

Ciiiièrliit fitonfcrti, 3»,' e i v * > » 
< Cella Giovniini,M,iutinnale alla ferrovia con 

Ctiruelld l'ere»»1. SS (ilalrice i «i * , : ■ 
Regis Iloumlo, as, fiuUivundoto con j 

( sAdoscoin Bilaria, $a, douiesUea i \ ì l \ \ 

Baiclitlla Alueila, 21, Biaeslra eoiliunale.. 

Musini F r i t t e d , ila, R Impiegati) con 
lUftdl fcuiala, 530, cHrt* '"» 

■2b' ■ Sputinoli GiacViiio, 31,; giornaliero, con 
Metailri Turesu, M>, uucilnce. v 
Fraiu'in Luigi, 2C, falegname «oil 1 
p«i«|i hmm %%t doiiî ^nc»,, , ) 
Mooli Cari», %\, ufflrrtio ^ , 

I rallini Palmira, 22, bl orice * ' 
Frullini Gior|ta|l2S, MMaie emn H , " 
K fZìàkW&oào con 
Braga teHiOiliaj'21 ,<<cucitrtó«Y.' 
AiidrLolofu Giuseppe, 37, BfigSMrte «on 

Rafl\ GIUSLBU», 3B, maeslra Cpmanale 
firuzi Carlo, 24, giomatlèrll'èW ' '* 

2d 

sa 

o- A^fVISt 
Nello intento il sottoscnUa Cllovwiml 

liciitMli di provvedere'in lafgBe p|obbr
zioni allo spaccio della Polvere asili
oritiogama di sua Invenzione già sal
vaguardala da speciale riportatone privi
legio, rende noto ai possidenti e Condtit
lori dj Pondi aver egl\ |,ei cWoIao|hi 
e poo,cipali Centri agrió^tj jli qq|)ia Pca* 
vipcm istituite speculi rappresepiauzo 
con Formale delegazione della véndita 
in grossi lotti ed al dettaglio , ' 

Bqn aliena da vanti e Pai m3pf|kare 
in via assoluta con inutili irj&pbifqsttli la 

" • '  ^Péttvévè, 
,dì atinuu
atie espe

iiq,i«,p, fp j M»WU?,W,H ««M*(.Mra,uvaDiepte 
a\t9 Zolfo jfio gul con emacia applicato 
ai vigneti, presenti inoltre 1 vantaggi òl
tr«ccb£ del risparnjio^ o,u,e(|a so^tot to 
ni 4girfi come, riparatore ,sul}' atins de,l
l*uva in modo da rafforzarne là naturale 
esuoo}sippe,)e come emin^nto Praserwvo 
del ,pwa>tto io qunuto <# ijènaa Ihf^fma 
e,d inodora Ja «osfanft,, / , n ., 

Il Deposito principale è presso J in
ventore in Cremona Via Loo^rjlia W 4, 
con deposito éuficilrsuàle, per lo smercio 
all' Ingrossò ed al mtìfuio presso' la Ditta 
Carlo Jotla'di Cremona,; fuori Porla'Ro
mana alias Margherita, Casa Ripari ai 
quali ì tc'ommitieiiti dovranno involgersi 
sia/pes ilff trattative, già raccolte in ap
po6a««proijfiKnnjar.(fuaató..[wu„U, .visione 
dei documenti iaccertanti in ,modo taulen
tito 1 falli esperimenti, suHa riesuta ap

Cremona li IO tyLjrzo 1B»8 
( L'V' dì\ ««ii irdl G i o v a n n i 
NB. Il pranzo per ©gai quintale è di 

L 20 per coloro che faranno il pagamento 
in rate e cioè col 60 per 0|0 atPattq 
della consegna della merce, ed il 40 per 
0(o entro il mese d'Ottobre, semprecchò 
siasi OttóiMito lo scopo pel qttato'la pol
vere fu inventata ' 

Chi pagherà? l'intero importo al ritirò 
della merco godrà uno sconto del 8 per 0(0 

l|a cèdersi in Grcipw» 
Ewciz'P di Trillions coi relativi mpbiji 

e suppellettili posto nella Coni Loagacqua, 
al JS. % «Wigqo al (Taalrg |tujciHI , 

Per le liatiative rivolgersi al JS'ptnjp 
Doli Giovanni B«««UI8 ttiemona Coni A
nberti N 13 m\(ì 

http://fii.ii


COMIEABCREMONESE 

IN. 248. 

Avviso 
Nel giorno « Magalo ntòi cessava 

dall'esercizio dei Notariato il Notaio re

sidente in Crema, Doli! Giovanni Balli

sta Tansini. 
Dovendosi ora procedere allo svincolo 

della cauzione prestata dal detto Notaro, 
si invitano gli aventi diriito di reintegra

zione vèrso lo slesso Notaio a rassegnare 
a questa Camera i proprii titoli entro 
tre mesi, scorso il qua! termine senza 
che venga presentata alcuna domanda 
sarà dalla Camera svincolala la della cau

zione. 
Cremona, dalla lì. Camera Notarile, 

26" Febbraio 1868. 

SACCHI, Presidente 
H FBRAACM Cancell. 

■■- ■ l ' - i ■ n m i l i . -

A ni minis trazione 
DEL 

FIO ISTITUTO SPEDILim FiTEIBHKFBÀTELLI 
IN. CREMONA 

. AVVISO 
Nella pubblica asta tenutasi il I!) Feb

braio p. p in questo Ufficio per ,r affilio 
dodicennali) dei due Poderi denominili 
Gerre Vecchie e CàKova nel Comune tii 
darre.del Fesco di cui nell'Avviso 23 
Gtìimnjo p. p. ni ù ottenuta |l' offerta 
dell' annuo canone pel primo di italiano 
I,. «Ilio, e pel secondo di lire 411 fi , 
olirò gli oneri risultanti dai relativi capi

tolati. 
Si avvisa pertanto, che il termino utile 

per. offrire l'ullariore Aumento non infe

riore al ventesimo che dovrà essere ac

compagnalo dai prescritto deposito, per 
autorizzazione della Deputazione Provin

ciale 3 corrente N. f7ìÒ scade a cinque 
giorni dalla prima pubblicatomi del pre

sente sul Corriere Cremonese e precisa

rmeli le al mezzodì del giorno 12 corrente 
mese. 

Cremona, IS Marzo 1868. 
fi Aministratcre 

AMBROGIO DF.LUIGl 2 

Proti, di Cremona 'Ore. di Cremona 

COMUNE DI SOKESINA 

Avviso di Goncorso 
Dovendosi provvedere ad altra delle 

coridSlìè medico chirurgiche por i jiuveii 
di .questo'Comune stala dichiarata vacante 
dal Cijnj'ìgì.io Comunale, viene aperto il 
relativo concorso a tulio II giorno 22 
Mafzo p. v, 

S' invitano gii aspiranti al detto posto 
a presentare regolare istanza a questo 
Ufficio Municipale non olire il termine 
indicato corredandola dei seguenti docu

menti. 
t. Fede di nascila. 
.2. Diploma di libero esercizio nella 

Medicina e chirurgia. 
' X Certificato di buna condotta, e di 

tulli, gli aliti che possano influire al buon 
esito del concorso. 

L'onorario è di annuo L. 1700 oltre 
•quello eh.' potrà essere dato per il ser

vizio carcerario. 
Presso L'Ufficio Municipale trovarci o

slensiblli i capitoli d'obbligo pel suddetto 
impiègo. 
"Il niedico che riesci

1 à eletto dovrà as

sumere la cura col giorno (0 Aprile p. v. 
Dall' Ufficio Municipale di Soreoina, li 

■28 Febbraio J8C8. 
' . La Giunta Municipale 
Rizzini C. Gius.  Molteni C. A. Gio. Bau. 
Gorlesini Sebastiano  Pìfferi Felice Ass. 

Assessori Supplenti 
Bartoli Ing, Angelo  Galli {Antonio M. 

■* ■ > ' CmioMONi Dott. ANGELO Seg. 

Próo.'di Cremona (lire, di Crtmona 

COHOE DI FttfNHTlMB. 
Avviso.di Concorso 
In relazione a Deliberazione Consigliare 

12 p. p. mese di Febbrajo, si dichiara 
prorogalo a lutto il venturo mese d' A. 
pi ile il concorso al posto di MedicoChi

rurgo Condotto in questo Comune colla 
residenza nella Frazione di Uegona, a 
cui è annesso l'annuo stipendio di L. 
ISOOj coli' obbligo di mantenere il Ca

vallo. 
Chi vi aspirasse è invitalo a presentare 

la sua domanda coi relativi inoli entro 
I' anzidetto termine alla Segreteria Mu

nicipale, dove è ostensibile il relativo 
Capitolalo. 

Dall' Ufficio Municipale di Pizzlghetlooe, 
3 Marzo 1868. 

Il Sindaco 
T. PERI 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
mm II Patronato del lo Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Qtunto soclcla clie entra <n«l suo Ivrea amia di esercizio, distribuì n «uni Azionisti nel
l'esercìzio correlilo cartoni verdi di qualità superiore e n preu» più modico dilla maggior 
parte dello allre Società. Essa Instiluita da un uoitsorzio di proprielarii non lauto in vista 
di speculatone, quanto per favorire la produzione serica, si raccomanda per la sua costi
luiiouo della più stretta economia, avendo fra le altre disposizioni lisSsut* In jirovviolone 
al suo mandatario a siile L I 28 per cartone. 

Il mandatario C'irlo Cliinpi'llu'dovià nella compra alletiersi al superlativo per qualità a 
picferiliiliiieiilu a razze di lnuzolu verde 

Le Azioni di L. SOU pagabili in quitili eotne scfiur: 
i\ JMHO marao 1868 un «|iiln<» 

Jul. {tiuftrtti » duo quinti 
Iti. olCubro » «Ino quinti 

Si ricevono pure sull'iscrizioni per Azioni da L. 100. 
(>ll Azionisti che preferissero pacare la (ululila dei (plinti a lutto marzo ipidrahn» dello 

scoulu del « 0|0. 
Gli Azionisti da I. BOI) riceveranno grati* a per tutto I' anno il Giornale ebdomadario 

till? JiiiSiishìa Serica di Torino die eosla L. 12, il quale olire 8 temrli ni Correlile dei 
prngriiiiiml, corrispondenti', noli/iu di ogni spccìo rinvilenti la Sedetti Baco!ti",iea, eontièiiu 
ancora norme ed avvertenze di molla important,, pel i bacologi e pei filandieri 

i ^ . , . , ,„;.!,„■. ., .,„ . ,„„ ;„ /, „„ )' dalla /Settreterln della Camera di Commercio 
l.e sottoscrizioni si ricevono m Cam» \ (. u,,f

((1 o m c / „ a / , c ( ( 0 „. G ù , u „ , 

In Torini) dalla Dilla A. Oddone e Comp. (lùup. di sericollum) Como a l'iazzo il' Armi. 
N 19, in fondu al conile. J 

£A SESTA ESTRAZIONE 
D E L L' U L T I M O 

FE18TIT0 DI MILAWÙ 
AVRÀ" LUOGO IL 

I O M i i r / o 1 8 6 8 
Fremii da Lire 100,000  50,000 — 30,000  10,000 

5000  1000  500  100 — 50. 
Obbligazioni Originali a Lire IO 

Si vendono presso il M i u d a c i i t o d e l l*r«>MNo, via Cavour, N. I), Firenze, 
in Crtmona presso il Sin MENATO (ÌKIIULA e nullo alti e città d'Italia a al l 'Es tero , 
presso i principali Banchieri e Cambia-Valute. ;> 

VEMHTA ViliONiUtn 
In Cremona Via Gonzaga N. l al primo piano. 

Oggetti da vendersi 
Letti matrimoniali CIMI annessivi c,f,mi e 

corno t'itlu di ti.'Ce a lucido, cu' tuui rispet
tivi etastici e materassi; 

Tavolo rotonde, piccoli tavolini, un Uurreaux 
ad uso rullò, un Divano con poltiona, o sejj
{{iole, un Oiioinaiin, ed un Armadio grande, 
li lutto.di noce a lucido 

Quadri toilette, e tanti altri oggetti anello 
* di rame. 

La suddetta vendila si fura allo ore 0 an
tini, del cioriio 17 Mano 18(18. 

DA VENDEKE 

Cartoni Seme Bachi 
veri 4* ì oppone si 

e 
*■ 4 - . 

Seme di !. riproduzione 
l ' resso C u r i o P i n a * » S. Mattia N. tO. 

N. 112. 

PROVINCIA DI CREMONA 

MUWICIPIO DI TORRE FICEMRM 

Avviso di Concorso 
Approvata dui Consiglio Cnmunslo, in seduta 

Straordinari» del 31 (iennajo p. p. la pianta 
dejli Impiegali di quest* Ufficio Municipali! u 
K'■ onorarj annessi, si dicUiara aperto il Con
corso a tutto il giurilo 20 Marzo pressituo ai 
seguenti posti. 

I Di Segretario coli' annuo stipendio d'Ila
liane L. 1000. 

2. Di Scrittore coir annuo stipendio d' Ita
liane I. 400. 

S. D'Inserviente co'll'aniiuo salario d'Italiane 
L. 300. 

Ciascuno uVcjIi «Ipiranli si all'uno elio all'ai
Irò dcuji Indicali posti, dovi è eorredaru la 
prnpiia islansa da prodursi in tempo utile u 
quest' ufficio dui seguenti ducuiueuti in Carla 
Ledale 

al Fedo di nascila comprovante aver coni
pioto, il primo i*li anni 2», gli allri gli anni 
Ti di eia. 

ti) Attestalo medico di sana custiluiioue 
Tisica, e sulula vai'ciuaziouìi 

e) fedina criminale pulitici di recente 
data. 

</) Qualunque altro documento clic trove
ranno opportuni, per Comprovare la loro ca
panni. 

Oli aspirami al posto di Segretario uniranno 
pure la patente di idoneità voluta per Legge. 

Quelli al posto di Senti,ire aggiungeranno 
un ali,'sialo d'aver percorso aluieuo la terza 
Classo tClciiicutare, ud altro che comprovi sa
pete (.'un speditezza e o l l e dilute regole di 
Grammatica esprimete i pinpij pensieri, ed 
un saggio di Calligralia, in Carla Isbcra auten
ticato dall 'automa del lungo di'residenza. 

Finalmente quelli al posto d'inserviente 
prnduranno un cernii,'alo d' un Maestro Pa
li'iilalo ciioiiiiiivanle di saper leggere u scri
vere, e stcuilere qualche, dicluarazlune, rela
zione, non disgiunta da Calligralia intelligibile. 

Pigli Snpeodiali la nuiiiiuii k devoluta al 
Consiglio, e quella del Salarialo alla (ìiunlu 
Municipale I relativi Capitoli d'obbligo sono 
ostensibili nella .Segreteria Municipale. 

Torre Picenardi dall' Ufficio Comunale li SS 
Febbrajo 1808. 

La Giunta Municipale 

C. AlìDEMAGNI Astcssore Anziano 

CAHOZII GIOVAX.II FEUAUOLI MAURIZIO As» essari 

3 Giuseppe Guiuduni Segr. 

Estratto di Bando 
■ V A*'v. Monte* erri! (<iti4epne froim

nitore iji'l Cimai glier*! emerito Luigi 
T] mozzi Ui Cremimi*, 

ftoitfktt: 
Che In cstiiMUium: tlell.i SLMIII'IIZ4 4 

CciutPlo prossimo p;i«m;ilu LV 33 i ti L'I 
litigio Tribunale imlu in Cn1 in otiti de
uitmimitu ri'^MraLi, run lit quule sopru 
Is lati/in del preclflto &l̂  Tliuo/it, td 
a t;urico tSl VrruDii'u M'ittvùi VLMÌ MU
sclieni pur so t* qitM ntp|ire»enluuli* 
le^ulti tìv\ proprii (itili Luigi, Lurii», i'd 
Enrica GÌU'IUMU SIOSIÌHLIII di Crt'iiKiiiìi,, 
fu MiiorlzKnln l:i vendila «Irgli stabili 
cuti case più sullo dvscridi, ed in B«» 
liulto alla orti uni nm Presidenziale ti 
k'libralo correrne IN. 33 il Cuni'i'lllero 
di dello H Tribunale pubblicità 11 
Umido f. Febbruio enrrenic col (poto 
eraavvertilo il pubblico e li e 1' HS!;I 
Giuditlale degli infrascHllf alabili atra 
luogo il giorno 13 aprile 1868 aliti ore 
l ì iiieridiiine, uvanii il predelu* It Tri
bunali! di Creinon», in |b;tse ull1 offerto 
pri!e<to di Hai L 50IJ0Ò «tuperanl^ ars
santa volt» Il IfilMihi diretto pagiitm alio 
Sialo nel decorso unno IStìti, sullo le 
Sfgofnli principali condirroni: 

tilt ti si aititi ti sL'tttltf ratino in un 
sol lodo in corpOj e non ,i inisur:^ colle 
reliitlve ragioni, servitù uilive e passive' 
e nullo Sialo in c,ul u\ presente si Iro
\ a no, con obbligo nel:' nrqufrenla di 
n«petture la location.; In corsoj lanto 
delti stabili, <|uunto detta Casetta In Se
rvatila, sfflzta uicunii retipoua.inìlilà per 
minor perticalo, numeri di mappa «d 
e^ttiuo  Ch« ogni eoocorrenlo Mi* usi a. 
ad ticceilone del dnu creditori Inseriti) 
Slg.nLnlgl TIrnoni u Veronica Scaccili, 
ob%rà gurunllre gli elfelli il «Ila delibera 
medfuulti deposilo in tten.in» del dvclino 
del prezzo offerto per la delibera, a 
con nvallu solidario  Che In olire qua
lunque oblatore dovrà depositare in 
Cancelleria Hai t . SUO quul ammoniate 
approssimativo di spese d' Incinto e 
lassa df trasferimento, clic si sosterranno 
dui detiburulario oltre il prezzo  (.he 
il nulurale e civile possesso degli sta
bili 'cnmtncier.i lui Tuvrre del delibera
tarlo dal giorno dti) pjiijsaggl'f in 15ÌU: 
dicalo della Synleiita di vendita, dalla 
qnal epoca tticuininch rjiniio a d.ticpr.r£rc 
sul prezzo offerto 11 lulertM>i del 5 p. 0|0 
annuo/il qual prezzi) iusii'iiiu ogli ora 
dell! interessi do\rà cssrr pagalo d.jl 
dvllbetalaffo al creditori, od aventi in 
teresfii, giusta lo stalo di gradii a zi mi e, 
e relativa liquid.iglone, con obbligo fp 
esso deliberatario di anticipare al Pro* 
curatore del procedente in conio prezzo 
la »omtira occorrente a soddisfare le 
spese di esproprlurioiiu lino a quelle 
di vendila, tositi chu ne sia seguila la 
liquidazione * Che le spese tutte di 
Procedura Quo a quelle pel passaggio 
In giudicato delta Hqutdcziona del prezzo 
eccetto le suaccennate, per tu tassa di 

diit deliberatario lu conto prezzo  the 
Il deli bcr;il uri o do\ra nel I ermi ne di 
legati far eyuifc sui registri fe.iisiuifii 
a suo spese, il trasporlo ai suo nome 
degli slabili deliberatigli, reSlamio a 
suo carico ogni «pesa per sanare qual
siasi irregolarilà chu si verificasse sui 
registri cciiàuarii  the passala In giu
dicalo la &e.nlenza di graduatane il 
deiiberiilario dovrà ionio soddisfare ai 
creditori utilmente graduali li rispettivi 
loro erettili, ed in caso di ritardo ol
tre un •inno corrispondere sul prezzo 
rinleresse annuo del Q p 0|0 di seme
stre In semestre, con obbligo in es^o 
lino ali* integrale saldo del prezio di 
presentare le bollette esatlorluU com
pro % ani [ it soddisfacimento del carichi 
sulll slahlii dellbefatlgli. 

Stabili du Slittatami 

1. Possessione delta BeWedere co" 
cnsWna insieme a Casetta In SnreMna 
posta nei Comuni dljCauowi conOliano, 
Oscasnle e Snrrsina, : in Julio di cena 
peri. 4SI) 12 2 purl «d are 294S 6 $ 
firn *c298l « 2 *0|48péH a L 13747.28 
n mappa descritta come segue; 

Nel Comune di Canova con Oliano per 
rensuarle peiticbe 77 ', colf estimo di 
sentii 553 2 i In mappa al), ^unteri 107 
130 131 130 HO e 164 coll'orlò;*! .Nu
mero 103. '' 

Nel Comune ili Oscasale per eensua
rle perl;2flG IH con scudi 1940 4 4 in 
mappa alli »umefl 5» del 27 ri. 28 BO 1)3 
del 81 86. 

Nel Comune di Sorpslna per censita
rle peri. 86 19 2eon .ai*u*(l 487 1 * *Ui48 
In. mappa Mi Numeri 1453 1454 del 1393 
N. 1399, del Iti 1)2 sub. 1 9 N 1603 
sub. 1 del «Sii Casa d'affitto con orto 
al «.'6M. ^ 

Lrcmona 1? febbraio 1868. 

2 Avv. GiusBfrs MosTEVEitoi Proc. 

Esimilo ili Blindo 
SI porla a pubblica nollzU che, ad 

Istanza di Gin. 'Maltinta Mànilonieo >ll 
Vairauo Creiuasco ra|i|ire9enlat') dai sol
|.iterino, all'udk'ii!» pubblica ilei giorno 
10 Aprile prossimo fuluro «Un ine 1(1 
nnllmemllane avrà luogo prenso il llcgio 
Tribunale Uvilo e Correzionale di Crema 
rincollili Uelt'lnimullile sollodiiserltlo già 
di ragione Idei Sanluario di S Maria 
dulia Croca « stillo appresa dal It II,!
iniuiio In forza delle leggi 7 (.ujtl'o I860" 
0 13 Ago5loM8b'7. 

I.' Inclinili 'verrà aperta sol prezza di 
lire 3101 SII. 

1 
Descrittone dell'immobile 

dWli, a srra Roggia Rino ed a Irnnioii
Innii Eredi Meolegalli, salii I piò veri 
l'Ollillli. 
2 A . V t V I A M PAMTALBOnS. 

Accettazione d'Eredità 
con beneficio dell'inventario 

N«l giornoU t,'bbriijo 1808, morivu 
in patine di CnstelUotie CreutoneHe, ove 
tempi,rariarofiile irovavuni, il Ciiiniuen
d'ilore fSobìle Giardino Ouarini del lu 
nobile Giovanni llulllsla, duoiicillato 
nella lillà di Criina. 

Con lesiiinienlu li aprile 1867, rogato 
dal Doli, Giorgio SeH'rgninl, nolajo in 
Cren», registralo In quesla cilla II 6 
fallir. 1868 Voi. Vili (. 86 N. lì alli 
pubblici rol pagamento della lassa il) 
l. 5 SU, il dello f (iiiiuienilal.ru [Nobile 
Giacomo Gunrlnl legava .,1 li gli» de,l 
slg Colile Àleszandro Premoli q. Paolo, 
per nome Conte Luigi, (ulta lu ao3lunzu 
si mobile dm stabile da lui posseduta 
nel territorio Cremonesi e di ttipulla 
A r p i i l i i , 

nel verbale erellósl avanll questa Can
celleria i| giorno 15 febbriij» 1868 il Slg 
Come Alessandro Premo», ii'ell" interesse 
del proprio tiglio minore Conte Luigi ha 
fallo la dicliliirarione di accollare coi 
be.icli,io dull' iiiv.colario la suddetta 
eredità. 

Datili Cancelleria della R. Pretura del 
I. Mandamento  Cremo, Il 8iUartot868. 

Rozzio, Caliceli. 

Accettazione d' Eredità 
con beneficio d' Inventarlo 

Ullemperandp al disposto dell' art 
933 Cui. i.iv. si uolillca che oiseudnsl 
resa delpuia sciua alcuna dispositiuue 
Iclaiiienlaria nei giorno 30 ileiinaju 11)68 
Ga/.zina Isabella, q. Francesco di Corte 
de' Cortesi, il ili lei marito Rossi Fran
cesco del fu Giiicoiltd per sé e quale le
gale rappresentante I di lui tigli minori 
Adami), Giuseppe., Lucia, e Giuvunni, 
Iioncliù li maggiorenni Giacomo, e Mad
dalena ioni dimoranti nel suddetto Co
mune net verbale in data 1. Marzo an
dante presso qui sta Cancelleria .ebbero 
a dichiarare di non intendere di assu
mere la qualità di eredi se non cui Uè
lieOclo deH',tjuivenlurlo. 

: Casiilbuttallò, datili Caneelteria delia 
11. Prelura Aland addi 4 Marzo 1868 

Tanni, Caliceli. 

Casa posta in Creai»j vià.flauta ;Marla 
descritta nel Calaste del 1803 al .\. 027 
col censo di lire Ito e nella' nuova 
mappa al N. 1011 colla rendila di lire 
188 centesimi 85, a cui confliiano a mal

Irasfcrloiento ci Incanto, al pagheranno alineoulrada S, alarla, a mezzodì Scan

neOclo dell' Infantarlo, e nidi'Interesso 
del minine suo llglio Giorgio, 1' eredili 
abbandonala dulia rispettiva moglie e 
madre Maria Cuppelleiil fu Andrea , 
moria io bozzolo, il 20 Gennaio. 1868, 
t'Oli testamento olografo 11 ùi'l)iia|o 
1863, riservalo il diritte d'usufrutto, 
per legge spettante ad es'so superstite 
vedovo. 

Ciò si rende a pubblica notizia me
diante inserzione del presente nel gior
nale dellu provincia, a sensi dell' art. 
$33 del Codice Civile. 

Dalla Cancelleria della R. frelara in 
Ruzzolo li 16 Febbrajo 1868, 

llASSoai I'RAKGZSCO Caliceli, 

Accettazione d'Eredità 
c o n beiiettcio d'Inventavi© 

Si porla a pubbllr» notizia, a niente 
dell' ari. !)33 del Cadice civile, che nel 
verbale eretto, in riueslìi Canc«tlcriar il 
•21 correlili! illese, la. Slg. MurgliMila 
l'averi fu Giuseppa, tlomieiliuta a Gàz
zuoto, uelt'IntureSM del utittof* di lui 
tiglio Kranoescoioandlt, a col lionuuVIo 
dell'invenlari,!, I'eredili» del rispilUvo. 
niarilo e padre Pleiito Cuazzoli (f. Frun* 
Cesco, morto lutesiuto 11 1(1 Meeotbre
1867, a Marcarla, iiienlre leneV» dorai
eiiio. .a Gazzuoto; eoo riserva ut Uirltto
d'usnfrutlo |ier legge spellai»!? ad «ss» 
superstite vedova. 

Dalla Cancelleria «tetta H» Upeturu. in, 
Bozzolo li ìì Febbrajo 1868. 

FivvticHcii UsssoiH Canceltv. 

Accettazione d'Eredità 
con beenUcio d'Inventario 

Me! verbale eriitlu il 8 correlile mese 
In questa Cancelleria, Il big. l'nulu Urli 
fu Barlolemeo di Ruzzolo adi , col be< 

Estratto di Bando* 
Mei giorno il aprile 1868 alle ore t'O 

ani. avrà luogu svanii 11 Tribunale £lv. 
e Corr. di Crema la vendila giudiziiile 
degli stabili ili calce indicali di rugione 
di l'icclnelli Giovuuui di l'i mi UHI, diflro 
istanza del .Sig. Ing. l'Iiiolli Francesco 
coir domicilio eletto in crema plesso il. 
sottoscritto. ■' 

L' asta sarà aporia in base i | prezzo, 
Ili L. IU63 68 che corrisponde1 11 ses
santa vòlte il tributo dirt'lln verso 
lo slafo pagalo nello scorso unno,'come 
dal Bando 6 M.irzu del Cancelliere: del 
dello Tribpiiiile, . . . . , 

tulio U"ico 
Pezzo di lerrii silo in 1'uodioo ui NN. 
del 873 e >5ij In parte alludl.,1,' ed io 
parie livellarlo al .Marchese d'z)ddu di 
(.uuiplessive Perl 30 16 pari ad are.118 
circa e censito' senili l i i 26 pari a L. 
488 circa Cui fumo coerenza I po*S' «si 
Uizrichetll a levatile, Rasura a ponente, 
a ieri eredi Risieri, u uiezzugiiiruottjsui» 

Avv. G. ZJ.HBH.UHI., Pr«c. 

http://iiiiuienilal.ru
http://Zj.hbh.uhi

